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Gli effetti

Giovanni Barbagelata
Marco Piazza

La riforma del regime fisca-
le delle rendite finanziarie potrà
riservare qualche sorpresa nei
prossimi estratti conto. I decreti
attuativi del riordino previsto
dalDl138/2011, incorsodipubbli-
cazione (si veda «Il Sole 24 Ore»
di ieri) regolano il passaggio di
aliquota per le obbligazioni sog-
gettealregimedelDlgs239/1996
(titolipubblici italiani, titoli aes-
siequiparati,titoliemessidaban-
che e società quotate italiane e
daaltriemittentiesteri).

In pratica, gli intermediari sa-
rannotenutiasimulareuna«ces-
sionecon riacquisto» dei titoli al
31 dicembre 2011, addebitando al
cliente l’imposta sostitutiva con
la"vecchia"aliquotasulrateoce-
dola e scarto di emissione matu-
rato fino al 31 dicembre (come se
avesseceduto sulmercato i titoli
"dotati" del rateo) e contestual-
mente riaccreditando l’imposta
con le nuove aliquote sullo stes-
soimporto(comeseavessesubi-
toacquistatoaltrettanti titoli).

L’operazione - che, a seconda
dei casi e delle scelte dell’inter-
mediario, potrà avvenire anche
in tempi diversi - riguarderà sia i
titoli italiani sia i titoli esteri,
compresi quelli emessi da Stati
esteri white list.

L’operazionenondovrebberi-
guardare invece i titoli domesti-
ci (diversidai titoli pubblici)che
dal 1˚gennaio 2012 passeranno al
regime dell’imposta sostitutiva
(ad esempio titoli privati italiani

con scadenza inferiore ai 18 me-
si), a cuidovrebbe continuaread
applicarsi la ritenuta alla fonte
prevista dall’articolo 26, comma
1, del Dpr 600/73, né riguarda ti-
toli che non sono interessati da
mutamentidi aliquota (adesem-
piotitolidistato italianietitolidi
Statoestericonscadenzanonin-
feriorea 18mesi).

Inalcuni casi (possessori di ti-
toli "privati" domestici ed esteri
con scadenza non inferiore a 18
mesi) il contribuente riceverà
un accredito, che ha l’effetto di
"sterilizzare" al 12,5% il rateo che
allo stacco della cedola o in sede
dicessionesubiràl’impostasosti-
tuiva con l’aliquota del 20 per
cento. In altri casi si verificherà
unaddebito,perviadelladiminu-
zionedell’aliquota.

Il Dl 138/2011 (articolo 2, com-

mi da 29 a 32) consente ai contri-
buenti di affrancare, pagando le
imposteconlealiquotevigentifi-
noal 31dicembre 2012:
1 i redditi diversi di natura fi-
nanziaria maturati al 31 dicem-
bre 2011 su strumenti finanziari
diversi dalle partecipazioni
qualificate;
1iredditidicapitaleimpliciti(co-
siddetto delta Nav) nel valore
dellequotedeifondicomunid’in-
vestimentonazionali,comunita-
ri e di emittenti situati in Stati
SEEwhitelisteinquellodellepo-
lizzevitaacontenutofinanziario
odi capitalizzazione.

Lanormativaattuativadistin-
gueilcasodeicontribuenti inre-
gimedichiarativodaquelli inre-
gime amministrato. Nessun af-
francamentoèprevistoperquel-
li inregimegestito,poichélatas-

sazione avviene per maturazio-
ne. Per i contribuenti in regime
dichiarativo l’opzione per l’af-
francamento deve riguardare:
le plus-minusvalenze relative a
tuttigli strumenti finanziari -di-
versi dalle partecipazioni quali-
ficate - posseduti al 31 dicembre
2011eiredditidicapitaleimplici-
tinelle quotediOicrcomunitari
e SEE white list. L’opzione va
esercitata nel modello Unico
2012 e riguarda tutte le attività
detenute al 31 dicembre 2011 an-
che se non più esistenti alla data
dell’affrancamento.

Per le attività finanziarie e le
quote di fondi comuni in rispar-
mioamministrato:
1 in deroga alla regola generale
(applicazionedell’impostasosti-
tutiva sulla totalità dei rapporti
optati)l’opzionepuòessereeser-
citataperciascunrapportopres-
so il medesimo intermediario a
sceltadel cliente;
1 l’opzioneriguardasololeattivi-
tàposseduteal31dicembre2011e
detenute anche alla data in cui si
esercital’opzione(entroil31mar-
zo2012);
1 se nel dossier sono contenute
quoteo azioni dei fondi comuni
sopra citati, deve essere affran-
cato anche il relativo delta Nav,
se positivo.

Per le quote di Oicr non im-
messe in rapporti «in risparmio
amministrato», l’opzione, entro
il31marzo2012,puòessereeserci-
tataautonomamente presso l’in-
termediario del cliente. Il decre-
toprecisacheleminusvalenzeri-
portabili nella misura del 62,5%
sono calcolate al netto delle mi-
nusvalenze realizzate nel vec-
chioregimeediquelleemergen-
tiper effetto dell’affrancamento.
Se l’affrancamento comporta
una «minusvalenza netta», que-
sta è riportabile nella misura del
62,5per cento.
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Il registro delle opposi-
zioni, istituito a fine genna-
ioperdifendersidalletelefo-
nate commerciali, non fun-
ziona. E così il Garante della
privacy, Francesco Pizzetti,
ha preso carta e penna e ha
scritto a Corrado Passera,
ministro delloSviluppo. So-
no «numerosissime» – scri-
vePizzettialministro–lese-
gnalazioni di cittadini che,
nonostante si siano iscritti
al registropernon esseredi-
sturbati, lamentanodiconti-
nuare a ricevere chiamate
promozionali.

Una«fastidiosainefficien-
za» – così la definisce il Ga-
rante–chehaancheunacau-
sa economica: le tariffe che
le società di telemarketing
pagano per accedere al regi-
stro delle opposizioni e veri-
ficare quali numeri telefoni-
civisonoiscritti(così, inteo-
ria, da non disturbare quegli
abbonati), vengono ritenute
dagli operatori eccessiva-
menteonerose.Equesto,sot-
tolinea Pizzetti, finisce per
«costituireunveroeproprio
disincentivo al rispetto degli
obblighiprevisti».

Poiché quelle tariffe de-
vono essere aggiornate en-
tro fine anno, il Garante
chiede a Passera – che ha
competenza sia sulle tariffe
sia sulla gestione del regi-
stro delle opposizioni – di
tener conto di quanto la-
mentato dalle società di te-
lemarketing, così da elimi-
nareunadellecausecheren-
dono inefficace il registro.

Sempre in materia di tele-
marketing, il Garante ha an-
che emanato un provvedi-
mento con il quale richiama
l’Enelauncorrettousodeida-
tideipropri utenti.
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Angelo Busani
Aumenta di un punto,

dall’1,5%al2,5%, il tassodegli in-
teressilegali,dal 1˚gennaio2012,
in conseguenza della crescita
dell’inflazione e quindi dei tassi
di interesse correnti sul merca-
to finanziario. È quanto stabili-
to dal decreto del ministro
dell’Economia del 12 dicembre
2011 pubblicato sulla «Gazzetta
ufficiale» 291 di ieri. Il decreto
va a integrare l’articolo 1284,
comma 1, del Codice civile, se-
condocui il tassodegli interessi
legali è determinato con decre-
to ministeriale in base al rendi-
mentomedioannuolordodeiti-
toli di Stato di durata non supe-
riorea12mesietenutocontodel
tasso di inflazione registrato
nell’anno.

L’impatto dell’aumento vale
anzitutto per i crediti liquidi ed
esigibili (articolo 1282), cioè de-
terminati nel loro ammontare e
ilcuipagamentononsiaimpedi-
todaterminiafavoredeldebito-
re o da condizioni sospensive:
infatti, questi crediti produco-
no interessi, di diritto, appunto
nella misura legale. Il saggio le-
galesiapplicaancheagliinteres-
si «compensativi», vale a dire
quelli che spettano al venditore
(articolo 1499 del Codice civi-
le),sulprezzopattuito,anchese

non ancora esigibile, nel caso in
cuiilbenevenduto,econsegna-
toal compratore,producafrutti
oaltriproventi.Produconointe-
ressiinmisuralegaleancheicre-
ditidi sommeper i quali sia pat-
tuita la fruttuosità, senza che i
contraenti ne abbiano stabilita
la misura: lo afferma l’articolo
1282,comma2,delCodicecivile.
Quanto agli interessi «morato-
ri» (a seguito della costituzione
in mora del debitore), sono do-

vuti,dalgiornodellamora,nella
misura legale, anchese non era-
no dovuti precedentemente e
anche se il creditore non prova
di aver subito alcun danno. Se
tuttavia, prima della mora, era-
nodovutiinteressiinmisurasu-
periore a quella legale, gli inte-
ressimoratorisonodovutinella
stessasuperioremisura(artico-
lo 1224 del codice civile). Sugli
interessi moratori, va ricordato
che la disciplina codicistica è

stata parzialmente messa in un
angoloquandositrattidellamo-
raneipagamenti inerenti«tran-
sazioni commerciali», vale a di-
re i contratti, comunque deno-
minati, tra imprese ovvero tra
imprese e pubbliche ammini-
strazioni, che comportino, in
via esclusiva o prevalente, la
consegnadimerciolaprestazio-
nediservizi,controilpagamen-
todiunprezzo.Inquesticasi, in-
fatti (inbasealdecreto legislati-
vo 231/2002, articolo 5), il saggio
degli interessi è determinato in
misuraparialsaggiod’interesse
del principale strumento di rifi-
nanziamento della Banca cen-
traleeuropea. Attualmente(co-
municato del 18 luglio 2011 del
ministerodell’Economia),peril
periodo 1˚ luglio-31 dicembre
2011, il saggio d’interesse è pari
all’1,25 per cento (e quindi il tas-
sodimora èdell’8,25 per cento).
In campo fiscale, l’articolo 13,
comma 2, del Dlgs 472/1997, sul
ravvedimento,disponecheilpa-
gamento della sanzione ridotta
deveessereeseguitocontestual-
mente alla regolarizzazione del
pagamento del tributo o della
differenza, nonché al pagamen-
todegliinteressimoratoricalco-
lati al tasso legale con matura-
zionegiornoper giorno.
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Ripartelamaratonadeide-
creti attuativi per la revisione
legale.Apochigiornidalprimo
congresso italo-europeo, il mi-
nistero dell’Economia ha uffi-
cialmente convocato l’Istituto
nazionalerevisorilegaliaparte-
cipare al tavolo di concertazio-
ne previsto per il 22 dicembre,
durante cui si dibatteranno i
tempi e le modalità dei decreti
attuativi del Dlgs 39/2010 sulla
revisionelegale(direcepimen-
to della direttiva 2006/43/Ce),
più volte sollecitati dall’Inrl. La

convocazione del tavolo mini-
steriale è cruciale per sblocca-
rel’attivitàprofessionaledeire-
visori e dare pieno valore al re-
cepimentodeidettamicomuni-
tari che con la direttiva
43/2006hagiàdatemporegola-
mentato il controllo contabile.
«La convocazione ricevuta dal
ministero dell’Economia – os-
servailpresidentedell’Inrl,Vir-
gilio Baresi – è un segnale deci-
sivoper lacategoria».

L. Ca.
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Addebito Accredito Differen-
za

Titoli pubblici italiani
ed equiparati

Nessuna operazione

Titoli di Stato esteri white list
con scadenza non inferiore a
18 mesi

Nessuna operazione

Titoli di Stato esteri white list
con scadenza inferiore a 18
mesi

-27 +12,5 -14,5

Altri titoli domestici ed esteri
con scadenza inferiore a 18
mesi

-27 +20 -7

Altri titoli domestici ed esteri
con scadenza non inferiore a
18 mesi

-12,5 +20 +7,5

Manovra di Ferragosto. Regime fiscale aggiornato per titoli italiani ed esteri

Prelievo sulle rendite,
intermediari alla prova
Si dovrà simulare
una cessione
con riacquisto
al 31 dicembre

Diritto dell’economia. Il tasso si attesterà al 2,5%

Dal 2012 l’interesse legale
aumenta di un punto

Come operano le nuove disposizioni

Privacy. Il Garante

Sul registro
opposizioni
lettera
a Passera

PROFESSIONI

Riparte
il confronto
sulla revisione

LE APPLICAZIONI
L’incremento rileva
percrediti liquidi
ed esigibili, contratti
dicompravendita
eravvedimenti fiscali


